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COS’È IL WEB?

Il web non è semplicemente cyperspazio, cioè un luogo virtuale inabitato,

ma un ambiente relazionale, la dimensione digitale dello spazio web

che è ospitale perché vi abitano le persone
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..E I SOCIAL MEDIA?

I media sociali rappresentano

fondamentalmente

un cambiamento nel modo in cui la

gente apprende, legge e condivide

informazioni e contenuti.

(social network = reti sociali,

relazioni che nascono grazie ai social media)
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… SEGUE …

Social recruiting
• Responsabilità e interesse personale

• Responsabilità verso la categoria

• Immagini pubbliche (foto profilo)

• Condivisioni superficiali

…TUTTO è MEMORIA!

Copyright © STUDIO PATRIGNANI 2019 - Tutti i diritti sono riservati
6



Copyright © STUDIO PATRIGNANI 2019 - Tutti i diritti sono riservati
7



Dalla Digital identity, all’IDENTITY WORK

Comunicare valore → Educare

Non solo attraverso contenuti,

ma con il nostro stile personale

il nostro modo di abitare la Rete

Il ‘bagaglio mnemonico’ dei nostri profili,

si costruisce quotidianamente

(tu come comunichi? Cosa comunichi?)
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IL WEB E I SOCIAL SONO GRATIS?

FATTI RECENTI: CAMBRIDGE ANALYTICA
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IL WEB E I SOCIAL SONO GRATIS?
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IL WEB E I SOCIAL SONO GRATIS?
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IL WEB E I SOCIAL SONO GRATIS?
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IDENTITA’ VIRTUALE=IDENTITA’ REALE
IDENTITÀ AZIENDALE/ASSOCIAZIONE
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IDENTITA’ VIRTUALE=IDENTITA’ REALE
IDENTITÀ AZIENDALE/ASSOCIAZIONE
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ERRORI COMUNI SULLA COMUNICAZIONE 
DIGITALE• Assenza di presidio online

• Siti vecchi, non responsive, difficilmente navigabili

• Fan page/profili abbandonati

• Incoerenza di immagine

• Account incompleti senza informazioni

• Doppi/tripli account

• Confusione nel comunicare persona VS categoria

• Scarsa capacità di valorizzarsi

• Post fuori focus (dicotomia comunicativa - abuso di ‘ironia’)

• Condivisioni superficiali

• Incapacità nella gestione di commenti (crisis management)

• Pericolo di sovra-esporsi…
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PARTI DA QUI E COMINCIA A METTERE ORDINE

•1) Identità (chi sei?)

•2)Conoscenza
• (consapevolezza di se stessi)

•3) Comunicazione
• (Come lo fai? Dove? Perché?)

•4) Networking (con chi?)
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PARTI DA QUI E COMINCIA A METTERE ORDINE
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… da ricordare …
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È tua personale responsabilità la scelta:

• della tua identità digitale (Categoria)

• della Social Media Policy

• della scelta dello stile comunicativo

• della selezione e qualità dei contenuti

• da condividere e dei tuoi contatti

• della verifica delle fonti

• della tua formazione/informazione
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… da ricordare …
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L’EVOLUZIONE: DALLA STAMPA AGLI ORDINI PROFESSIONALI

COMUNICATO DEL MINISTERO DELLA SALUTE DEL 29 MARZO 2017

OGGETTO: «Diffusione di foto e video da parte di esercenti le
professioni sanitarie realizzati all’interno di strutture sanitarie»

• NOTIZIE DI STAMPA: dilagante fenomeno di pubblicazione di fotografie e
selfies sui social networks scattate da professionisti sanitari durante
l’attività lavorativa

• IMPORTANZA DELLE CONSEGUENZE: rischio per il rispetto della
privacy del paziente, compromissione dell’immagine dei sanitari e del
rapporto di fiducia tra paziente e SSN
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… la strategia di contrasto …

PRONUNCIAMENTO DEL CONSIGLIO NAZIONALE PROFESSIONI 
INFERMIERISTICHE 13/10/2018

SU CONDOTTA SOCIAL DEGLI ISCRITTI

• 102 presidenti degli Ordini provinciali riuniti nel Consiglio nazionale hanno
sottoscritto un documento sulla condotta dei loro iscritti sui social: ogni
comportamento che leda la professione e l’immagine dei professionisti
attraverso i social sarà punito

• i rappresentanti di tutti gli Ordini delle Professioni Infermieristiche d’Italia si
impegnano in prima persona a fungere da guida e da esempio per un
corretto uso della comunicazione social e web e altrettanto si impegnano a
vigliare e a far rispettare la deontologia che sempre più spesso viene a
mancare, e con essa ogni elemento valoriale, sulle piattaforme social e
web
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CASI PRATICI
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MAGGIO 2009
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CASI PRATICI
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DICEMBRE 
2015
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CASI PRATICI
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MARZO 2016
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CASI PRATICI
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FEBBRAIO 
2019
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CASI PRATICI
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PROBLEMI 
PROFESSIONALI

• per foto di malati NON consenzienti alla divulgazione (o
impossibilitati)

• per COMMENTI gravi
• per MANCATA attività dovuta ai tempi eccessivi trascorsi sulla Rete
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CASI 
PRATICI

Copyright © STUDIO PATRIGNANI 2019 - Tutti i diritti sono riservati

PROBLEMI 
PROFESSIONALI

• per foto di malati NON consenzienti alla divulgazione (o
impossibilitati)

• per COMMENTI gravi
• per MANCATA attività dovuta ai tempi eccessivi trascorsi sulla Rete

FOTO IN RETE/SOCIAL DEL PROPRIO PROFILO «NON PROFESSIONALI»

POST CHE RIPORTANO STRALCI DEI COLLOQUI CON I PAZIENTI O CHE RIPORTANO I RIFERIMENTI 
A CASI CONCRETI TRATTATI RISPETTO AI QUALI IL LETTORE/PAZIENTE POSSA RICONOSCERSI

FOTO IN CLASSE CON ALUNNI MINORI

ATTENZIONE AI COMMENTI SUI SOCIAL DENIGRATORI, DI RABBIA O CHE MANIFESTANO 
IDEOLOGIE POLITICHE O SOCIALI IN MODO ESTREMO (ART. 3 CODICE DEONTOLOGICO: […] deve 
prestare particolare attenzione ai fattori personali, sociali, organizzativi, finanziari e politici, al 

fine di evitare l’uso non appropriato della sua influenza, e non utilizza indebitamente la fiducia 
e le eventuali situazioni di dipendenza dei committenti e degli utenti destinatari della sua 

prestazione professionale […])  
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riservati
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LE CONSEGUENZE DELL’USO ILLEGITTIMO DEI SOCIAL: LE FORME DI 
RESPONSABILITÀ

IL CASO:

Quattro infermieri e un medico, durante il turno notturno, in un reparto 
di rianimazione si sono travestiti da mummie utilizzando materiale 
sanitario in dotazione alla struttura e si sono fatti fotografare con 

atteggiamento goliardico, violando anche il divieto di fumo negli stessi 
locali della terapia intensiva. Le foto sono poi state pubblicate sul 

social network Facebook.

Sono stati tutti sottoposti a procedimento disciplinare: sanzione della 
sospensione dal servizio e dalla retribuzione di venti giorni 

(provvedimento impugnato dal medico innanzi al Tribunale sez. lav. 
Grosseto sentenza 21 settembre 2012, n. 355 di rigetto)
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… segue …

Stigmatizzati due ordini di comportamenti:

• Da un lato di avere utilizzato “materiali sanitari con finalità goliardiche durante
l’orario di servizio, ovvero nella violazione del divieto di fumo e nella
pubblicazione sul social network “facebook” di alcune fotografie

• di “aver assistito ai quei fatti, assumendo un comportamento divertito e goliardico
e nell’aver scattato le foto all’interno dell’U.O. di terapia intensiva, oltre che nel
non aver collaborato con gli addetti alla struttura”

5 FORME DI RESPONSABILITA’:

1. Deontologica

2. Disciplinare per violazione del CCNL

3. Civile per danno all’immagine

4. Penale

5. Per violazione delle disposizioni in materia di privacy
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1. RESPONSABILITA’ DEONTOLOGICA:

Capo II – Rapporti con l’utenza e con la committenza
Articolo 28: Lo psicologo evita commistioni tra il ruolo professionale e vita privata che possano
interferire con l’attività professionale o comunque arrecare nocumento all’immagine sociale della
professione. […]

Capo IV – Rapporti con la società
Articolo 39: Lo psicologo presenta in modo corretto ed accurato la propria formazione, esperienza e
competenza. Riconosce quale suo dovere quello di aiutare il pubblico e gli utenti a sviluppare in
modo libero e consapevole giudizi, opinioni e scelte.

Articolo 40: Indipendentemente dai limiti posti dalla vigente legislazione in materia di pubblicità, lo
psicologo non assume pubblicamente comportamenti scorretti finalizzati al procacciamento della
clientela. In ogni caso, può essere svolta pubblicità informativa circa i titoli e le specializzazioni
professionali, le caratteristiche del servizio offerto, nonché il prezzo e i costi complessivi delle
prestazioni secondo criteri di trasparenza e veridicità del messaggio il cui rispetto è verificato dai
competenti Consigli dell’Ordine. Il messaggio deve essere formulato nel rispetto del decoro
professionale, conformemente ai criteri di serietà scientifica ed alla tutela dell’immagine della
professione. La mancanza di trasparenza e veridicità del messaggio pubblicizzato costituisce
violazione deontologica.
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… segue …

UNA NOVITA’ IMPORTANTE!

LEGGE 145/2018 – ART. 1 COMMI 525/536 = LEGGE DI BILANCIO 2019 IN 
VIGORE DAL 01/01/2019

«Le comunicazioni informative da parte delle strutture sanitarie private di cura e 
degli iscritti agli albi degli Ordini delle professioni sanitarie […] possono contenere 
unicamente le informazioni di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
funzionali a garantire la sicurezza dei trattamenti sanitari, escluso qualsiasi 
elemento di carattere promozionale o suggestivo, nel rispetto della libera e 

consapevole determinazione del paziente, a tutela della salute pubblica, della 
dignità della persona e del suo diritto a una corretta informazione sanitaria»

[INFO AMMESSE: per es. titoli e specializzazioni professionali, caratteristiche del 
servizio offerto, prezzo e costi complessivi della prestazione]
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… segue …

LEGGE 145/2018 – ART. 1 COMMI 525/536 = LEGGE DI BILANCIO 2019 IN 
VIGORE DAL 01/01/2019

CFR: Articolo 40 COD. DEONT.

«Indipendentemente dai limiti posti dalla vigente legislazione in materia di 
pubblicità, lo psicologo non assume pubblicamente comportamenti scorretti 

finalizzati al procacciamento della clientela. In ogni caso, può essere svolta 
pubblicità informativa circa i titoli e le specializzazioni professionali, le caratteristiche 
del servizio offerto, nonché il prezzo e i costi complessivi delle prestazioni secondo 

criteri di trasparenza e veridicità del messaggio il cui rispetto è verificato dai 
competenti Consigli dell’Ordine. Il messaggio deve essere formulato nel rispetto 

del decoro professionale, conformemente ai criteri di serietà scientifica ed alla 
tutela dell’immagine della professione. La mancanza di trasparenza e veridicità 

del messaggio pubblicizzato costituisce violazione deontologica»

Copyright © STUDIO PATRIGNANI 2019 - Tutti i diritti sono riservati
36



… segue …

IN CASO DI VIOLAZIONE:

1. RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE/DEONTOLOGICA con procedimento 
dell’Ordine

2. PROCEDIMENTI SANZIONATORI AGCOM (Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni – sanzioni amministrative pecuniarie) su segnalazione 

dell’Ordine

TUTELA DELLA PROFESSIONE DA PARTE DEGLI ORDINI PROFESSIONALI
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2. LA RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE PER VIOLAZIONE DEL CCNL

CCNL del comparto SANITA’ Periodo 2016-2018 - TITOLO VI 
RESPONSABILITA’ DISCIPLINARE (art. 64, comma 3)

 b) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme
dell’ordinamento ai sensi dell'art. 24 della legge n. 241/1990;

 c) non utilizzare a fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni
d'ufficio;

 f) durante l'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e con gli
utenti condotta adeguata ai principi di correttezza ed astenersi da
comportamenti lesivi della dignità della persona;
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… segue …

Art. 54 D.lgs. N. 165/2001

CODICE DI COMPORTAMENTO GENERALE DEI DIPENDENTI PUBBLICI 
(D.P.R. n. 62/2013) E CODICE DI COMPORTAMENTO SPECIFICO DI 

CIASCUNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

 Art. 10. Comportamento nei rapporti privati: Nei rapporti privati,
comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell’esercizio
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che
ricopre nell’amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non
assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine
dell’amministrazione
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… segue …

 Art. 12. Rapporti con il pubblico: […] 5. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la
normativa in materia di tutela e trattamento dei dati personali e, qualora sia richiesto
oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili tutelati dal segreto
d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei motivi
che ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga
inoltrata all’ufficio competente della medesima amministrazione

 Art. 16. Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice: 1. La
violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai
doveri d’ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute
nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione
della corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o
contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata
all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e
proporzionalità delle sanzioni. 2. Ai fini della determinazione del tipo e dell’entità della
sanzione disciplinare concretamente applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo
caso con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche
morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’amministrazione di appartenenza. Le
sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti
collettivi, […]
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… segue …

CODICE CIVILE

 Diligenza del prestatore di lavoro - Art. 2104 c.c.:
Il prestatore di lavoro deve usare la diligenza richiesta dalla natura della
prestazione dovuta, dall’interesse dell’impresa e da quello superiore della
produzione nazionale. Deve inoltre osservare le disposizioni per l’esecuzione e la
disciplina del lavoro impartite dall’imprenditore e dai collaboratori di questo dai
quali gerarchicamente dipende.

 Obbligo di fedeltà del prestatore di lavoro - Art. 2105 c.c.: Il prestatore di
lavoro non deve trattare affari, per conto proprio o di terzi, in concorrenza con
l’imprenditore, né divulgare notizie attinenti all’organizzazione e ai metodi di
produzione dell’impresa, o farne uso in modo da poter recare ad essa
pregiudizio.

 Sanzioni disciplinari nei confronti del prestatore di lavoro - Art. 2106 c.c.:
L’inosservanza delle disposizioni contenute nei due articoli precedenti può dar
luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, secondo la gravità dell’infrazione.
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… segue …

DUNQUE:

L’utilizzo dei Social network nei luoghi di lavoro è ormai una costante spina 
nel fianco anche nei delicati settori di degenza degli ospedali.

Per la giurisprudenza: l’abuso della gran parte dei Social media (foto, 
selfie, commenti) è un comportamento di rilevanza disciplinare per la parte 
goliardica che viene enormemente amplificata proprio dalla pubblicazione

APPLICAZIONE DI SANZIONI DISCIPLINARI: 

DAL RIMPROVERO VERBALE, ALLA SOSPENSIONE DAL SERVIZIO 
CON PRIVAZIONE DELLA RETRIBUZIONE, FINO AL LICENZIAMENTO 

(v. caso Daniela Poggiali)
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3. LA RESPONSABILITA’ CIVILE PER DANNO ALL’IMMAGINE

La gravità oggettiva dei fatti è, inoltre, valutata rispetto al clamore della vicenda 
(fatti resi noti da numerosi quotidiani e da emittenti locali e nazionali) ed al 

danno di immagine subito non solo dall’Azienda locale ma dall’intero Servizio 
Sanitario Nazionale

Il danno all’immagine determina il tipo di sanzione applicabile dal datore di lavoro –
v. art. 16 comma 2 del DPR 62/2013 

Il danno all’immagine della pubblica amministrazione causato dal funzionario 
rientra tra i casi di responsabilità amministrativa che mettono in luce aspetti di 

cattiva amministrazione che si sostanzia in sprechi, disservizi, inefficienza ed in 
generale reati contro la pubblica amministrazione. La Corte dei Conti qualifica tale 
danno come “danno esistenziale all’immagine” (così definito dalla sentenza delle 

sezioni Riunite della Corte dei Conti n° 10/QM/2003) che si insidia nel 
comportamento del funzionario pubblico (avendo riferimento ad impiegati, 

amministratori e dirigenti) e porta all’alterazione dell’identità della P.A. apparendo di 
questa una immagine negativa.
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… segue …
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4. LA RESPONSABILITA’ PENALE PER AVER COMMESSO UN REATO

Nel caso di pubblicazione dei dati dei pazienti, va ricordato che il codice penale 
punisce rivelazione del segreto professionale per fatti che devono rimanere segreti e 

non rivelati senza giusta causa e la rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio

PRESUPPOSTO: Lo psicologo è tenuto, nell'ambito della sua attività, a mantenere il 
riserbo sulle notizie apprese in virtù del rapporto con il paziente; tale dovere è 

previsto nel Codice Deontologico:

• Articolo 26 : Lo psicologo è strettamente tenuto al segreto professionale. Pertanto non
rivela notizie, fatti o informazioni apprese in ragione del suo rapporto professionale, né
informa circa le prestazioni professionali effettuate o programmate, a meno che non
ricorrano le ipotesi previste dagli articoli seguenti.

• Articolo 16: Lo psicologo redige le comunicazioni scientifiche, ancorché indirizzate ad un
pubblico di professionisti tenuti al segreto professionale, in modo da salvaguardare in
ogni caso l’anonimato del destinatario della prestazione.

• Articolo 17: La segretezza delle comunicazioni deve essere protetta anche
attraverso la custodia e il controllo di appunti, note, scritti o registrazioni di
qualsiasi genere e sotto qualsiasi forma, che riguardino il rapporto professionale.
[…]
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… segue …

Art. 622 cod. pen. – RIVELAZIONE DI SEGRETO PROFESSIONALE: “chiunque, 
avendo notizia, per ragione del proprio stato o ufficio, o della propria professione 

od arte, di un segreto, lo rivela, senza giusta causa ovvero lo impegna a proprio od 
altrui profitto, è punito, se dal fatto può derivare nocumento, con la reclusione fino 

ad un anno o con la multa da euro 30 a euro 516. […] Il delitto è punibile a 
querela della persona offesa”

• La rivelazione del segreto professionale RIGUARDA IL SANITARIO CHE
SVOLGE ATTIVITÀ LIBERO PROFESSIONALE

• Le informazioni coperte dal segreto possono riguardare non solo i dati clinici del
paziente, ma anche aspetti della vita intima appresi nell'ambiente domestico
durante, ad esempio, prestazioni domiciliari

• La rivelazione della notizia può avvenire attraverso comunicazioni scritte, verbali,
cenni, ed è sufficiente, perché si configuri il reato, che la notizia venga divulgata
anche ad una sola persona
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… segue …

Art. 326 cod. pen. – RIVELAZIONE  ED UTILIZZAZIONE DI SEGRETI DI 
UFFICIO:

“il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i 
doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, 

rivela notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi 
modo la conoscenza, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Se 

l’agevolazione è soltanto colposa, si applica la reclusione fino a un anno […] ”

• La rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio RIGUARDA IL SANITARIO
PUBBLICO DIPENDENTE

• Il ruolo di pubblico ufficiale in virtù dei poteri certificativi che gli competono, viene
attribuito al medico il quale li espleta in diverse occasioni (prescrizioni, diagnosi,
etc.), mentre l’infermiere viene solitamente riconosciuto come un incaricato di
pubblico servizio

• Tale reato è perseguibile d'ufficio e prevede pene più severe in virtù della
qualifica di pubblico ufficiale dell'autore del fatto
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Nel caso di pubblicazione dei dati dei pazienti, può essere integrato anche il 
reato di Interferenze illecite nella vita privata

Art. 615 bis cod. pen. – INTERFERENZE ILLECITE NELLA VITA PRIVATA: 
«Chiunque, mediante l'uso di strumenti di ripresa visiva o sonora, si procura 

indebitamente notizie o immagini attinenti alla vita privata svolgentesi nei luoghi 
indicati nell'articolo 614 [abitazione o altro luogo di privata dimora], è punito con la 

reclusione da sei mesi a quattro anni.
Alla stessa pena soggiace, salvo che il fatto costituisca più grave reato, chi rivela o 

diffonde, mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, le notizie o le 
immagini ottenute nei modi indicati nella prima parte di questo articolo.

I delitti sono punibili a querela della persona offesa; tuttavia si procede d'ufficio e la 
pena è della reclusione da uno a cinque anni se il fatto è commesso da un 

pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei poteri o 
con violazione dei doveri inerenti alla funzione o servizio, o da chi esercita anche 

abusivamente la professione di investigatore privato»
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Udine-15 maggio 2009 - Foto di malati intubati su Facebook, 
denunciata l'infermiera 

«La Polizia Postale di Udine consegnerà domani mattina alla Procura della 
Repubblica del capoluogo friulano il rapporto informativo con il quale 

segnala l'infermiera Jennifer Millia, di 29 anni, di Gorizia, quale 
responsabile della diffusione, su Facebook, delle foto che ritraggono 

alcuni ammalati intubati nel reparto di anestesia e rianimazione 
dell'ospedale di Udine. Nel rapporto si ipotizza, nei riguardi dell'infermiera, 
il reato previsto dall'articolo 615 bis del Codice Penale (interferenze illecite 

nella vita privata)»

MA: Sebbene la stanza di degenza di un ospedale sia luogo in cui la 
persona ivi ricoverata compie atti della propria vita privata, anche intimi, è 

pur vero che ciò può avvenire in via non riservata, non sussistendo in capo 
al paziente un incondizionato ius escludendi alios (Corte di Cassazione - 

Sezione Quinta Penale, Sentenza 27 novembre 2018, n. 53200)
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5. LA RESPONSABILITA’ PER VIOLAZIONE DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
PRIVACY

Nel caso di pubblicazione dei dati dei pazienti, senza il loro consenso, 
si sta compiendo un trattamento illecito di dati in violazione della 

normativa in materia di privacy

Il nuovo Regolamento Europeo n. 679/2016 e il c.d. Codice Privacy di cui 
al D.lgs. n. 196/2003, cosi come modificato di recente dal D.lgs. n. 

101/2018, sono volti a garantire la massima tutela della riservatezza dei dati 
particolari, tra i quali certamente rientrano i dati relativi alla salute dei 

pazienti
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Articolo 167 D.lgs. 196/2003 aggiornato - TRATTAMENTO ILLECITO DI DATI

[…] 2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre per sè
o per altri profitto ovvero di arrecare danno all'interessato, procedendo al 
trattamento dei dati personali di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento in 

violazione delle disposizioni di cui agli articoli 2-sexies e 2-octies, o delle misure di 
garanzia di cui all'articolo 2-septies ovvero operando in violazione delle misure 

adottate ai sensi dell'articolo 2-quinquiesdecies arreca nocumento all'interessato, è 
punito con la reclusione da uno a tre anni.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la pena di cui al comma 2 si applica 
altresì a chiunque, al fine di trarre per sè o per altri profitto ovvero di arrecare 
danno all'interessato, procedendo al trasferimento dei dati personali verso un 
paese terzo o un'organizzazione internazionale al di fuori dei casi consentiti ai 

sensi degli articoli 45, 46 o 49 del Regolamento, arreca nocumento all'interessato 
[…]
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PRIVACY E CONTROLLO DEI LAVORATORI (PC E SMARTPHONE)

D.lgs. n. 151 del 14 settembre del 2015 (Jobs Act) che ha riscritto l’art. 
4 dello Statuto dei Lavoratori

Il Jobs Act ha stabilito un regime diverso a seconda del tipo di strumento:

• strumenti che consentono il controllo del lavoratore (es.
videosorveglianza): installazione di impianti audiovisivi e altri strumenti dai
quali deriva anche la possibilità di controllo a distanza dell'attività dei
lavoratori è di norma vietata, a meno che non ricorrano due condizioni: -
esigenze organizzative e produttive, di sicurezza del lavoro e tutela del
patrimonio aziendale; - preventivo accordo sindacale o, in mancanza,
autorizzazione amministrativa (ITL)

• strumenti di lavoro (personal computer, smartphone)
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• strumenti di lavoro (personal computer, smartphone, tablet, rete aziendale,
mail aziendale): le garanzie non si applicano agli strumenti utilizzati dal
lavoratore per rendere la prestazione lavorativa (es. smartphone, tablet,
personal computer), e agli strumenti di registrazione degli accessi e delle
presenze. In tali casi l'installazione non richiede alcun accordo sindacale,
ma il datore è tenuto a fornire idonea informativa

«Le informazioni raccolte ai sensi dei commi 1 e 2 sono utilizzabili a tutti i 
fini connessi al rapporto di lavoro a condizione che sia data al lavoratore 

adeguata informazione delle modalità d'uso degli strumenti e di 
effettuazione dei controlli e nel rispetto di quanto disposto dal decreto 

legislativo 30 giugno 2003, n. 196»
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Ancora due sentenze:

• Cass. pen. n. 10955 del 27 maggio 2015: la Corte di Cassazione ha affermato
la legittimità del licenziamento effettuato dal datore di lavoro nei confronti di un
proprio dipendente che utilizzava, a fini personali, Facebook, telefono
cellulare e tablet, durante l’orario di lavoro. I giudici della Suprema Corte
hanno evidenziato come tali attività possano interrompere la prestazione
lavorativa e creare un danno all’azienda in termini di produttività e di sicurezza
sul lavoro (v. distrazione)

• Cass. civ. n. 13266 del 28 maggio 2018: sono legittime le verifiche ex post
effettuate tramite il tracciamento informatico dirette ad accertare comportamenti
illeciti del dipendente che riverberino un effetto lesivo sul patrimonio aziendale e
sull’immagine dell’impresa. Ne consegue, ad avviso della Corte, che i dati raccolti
in un’indagine sull’utilizzo del computer da parte del dipendente possono essere
validamente posti a fondamento di un licenziamento disciplinare. Il caso sul quale
è stata chiamata a pronunciarsi la Cassazione riguardava un lavoratore
sorpreso dal direttore tecnico dell’impresa ad utilizzare il computer per
finalità ludiche, convincendo la società ad effettuare un’indagine retrospettiva
sulle attività che il dipendente aveva svolto nelle settimane precedenti
avvalendosi del mezzo meccanico in dotazione.
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ALTRI RILIEVI PENALI

• Facebook: offendere su una bacheca è DIFFAMAZIONE A MEZZO
STAMPA – art. 595 c.p. - pena della reclusione da 6 mesi a 3 anni o
multa non inferiore a € 516 (Cass. pen., sentenza 08/06/2015 n. 24431):

Postare un commento offensivo sulla bacheca di facebook della persona
offesa integra il reato di diffamazione a mezzo stampa. La Corte di
Cassazione, con la sentenza n. 24431/2015, ha stabilito che inserire un
commento su una bacheca di un social network significa dare al suddetto
messaggio una diffusione che potenzialmente ha la capacità di raggiungere
un numero indeterminato di persone, sicché, laddove questo sia offensivo,
deve ritenersi integrata la fattispecie aggravata del reato di diffamazione
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ALTRI RILIEVI PENALI

2 gennaio 2017 - Cass. sent. n. 50/17 del 2.01.2017

conferma che chi offende qualcuno attraverso

un post o un commento su Facebook commette il

reato di DIFFAMAZIONE AGGRAVATA

«Il codice penale, nell’Art. 595 nel sanzionare con la reclusione fino a 1 
anno o con la multa di 1.032 euro chi offende l’altrui reputazione davanti a 
più persone, stabilisce anche che “se l’offesa è recata col mezzo della 

stampa o con qualsiasi altro mezzo di pubblicità” la pena è la reclusione 
da 6 mesi a 3 anni o con la multa non inferiore a 516 euro»
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… segue …

• Facebook: usare i social in orario di lavoro è PECULATO – art. 314
c.p. – pena della reclusione da 4 anni a 10 anni e 6 mesi (Cassazione
penale, sez. I, sentenza 08/06/2015 n. 24431):

IL CASO: A Forlì cinque dipendenti pubblici sono stati indagati per peculato
per aver usato facebook durante l’orario di lavoro. Non importa che il
lavoratore abbia con la sua condotta comportato o meno un danno
patrimoniale all’ente pubblico di appartenenza perché oggetto di tutela è il
buon andamento della pubblica amministrazione, che può essere
compromesso anche da un uso privato degli strumenti informatici a
disposizione (Tra le tante, v. Cassazione penale sez. VI, 15 aprile 2008, n.
20326).

Copyright © STUDIO PATRIGNANI 2019 - Tutti i diritti sono riservati
57



CASI PRATICI
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IL CASO POGGIALI: dai fatti del 2014 alla sentenza del 2017
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CASI PRATICI
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• PROCEDIMENTO PENALE: SENTENZA DI CONDANNA ALL’ERGASTOLO IN PRIMO

GRADO NEL 2014 – SENTENZA DI ASSOLUZIONE IN APPELLO NEL 2017

ANNULLATA DALLA CASSAZIONE NEL 2018

• PROCEDIMENTO DISCIPLINARE SUL LUOGO DI LAVORO: LICENZIAMENTO

• PROCEDIMENTO DEONTOLOGICO OPI: RADIAZIONE

IL CASO POGGIALI: dai fatti del 2014 alla sentenza del 2017
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CONSIGLI PRATICI

• USARE I SOCIAL CON PARSIMONIA

• NON PARLARE DI LAVORO / DAL LAVORO SUI SOCIAL

• NON PUBBLICARE FOTO CHE RITRAGGANO PAZIENTI O LUOGHI DI 
LAVORO

• EVITARE COMMENTI OFFENSIVI
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE !

Mail info@studiolegalepatrignani.it

Pec margherita.patrignani@ordineavvocatirimini.it

Sito web www.studiolegalepatrignani.com
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